
MODULO 2 

gettone presenza 

                                                             Al Dirigente 

                                          AFFARI ISTITUZIONALI E RISORSE UMANE 

                          e p. c.       Segreteria  Giunta – Consiglio 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE   SOSTITUTIVA  DI  ATTO DI NOTORIETÀ AI 

                       SENSI DELL'ART. 47 DPR 445/2000 CIRCA IL DIRITTO O MENO 

                       ALL'EROGAZIONE DEL GETTONE. 

 

Il/La sottoscritto/a consigliere comunale  ____________________________________ 

 

visti gli artt. 82 (Indennità) e 83 (Divieto di cumulo) del TUEL 267/2000, nel testo così 

come sostituito dall’art. 2, co. 26, della legge 24.12.2007, n. 244 e modificato dall'art. 5, 

co. 8, del D.L. 31.5.2010, convertito in legge n. 122 del 30.7.2010, 

 

      sotto la propria responsabilità, consapevole, secondo quanto prescritto dall'art. 76 del 

D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto stabilito 

dall'art. 75 del D.P.R. 28.12.2000. n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere 

 

DICHIARA 

□  - di avere diritto alla erogazione del gettone di presenza per la partecipazione a 

Consigli comunali e commissioni consiliari; 

 

□  - di  non avere diritto alla erogazione del gettone di presenza per la partecipazione a 

Consigli comunali e commissioni consiliari. 

 

 

Ancona, _______________     

       __________________________                   

                                                                                                      (firma) 

 

Art.83 

Divieto di cumulo 

1. I parlamentari nazionali ed europei, nonché i consiglieri regionali non possono percepire i gettoni di presenza o 

altro emolumento comunque denominato previsti dal presente capo. 

2. Salve le disposizioni previste per le forme associative degli enti locali, gli amministratori locali di cui all’articolo 

77, comma 2, non percepiscono alcun compenso per la partecipazione ad organi o commissioni comunque 

denominate, se tale partecipazione è connessa all’esercizio delle proprie funzioni pubbliche. 

3. In caso di cariche incompatibili, le indennità di funzione non sono cumulabili; ai soggetti che si trovano in tale 

condizione, fino al momento dell’esercizio dell’opzione o comunque sino alla rimozione della condizione di 

incompatibilità, l’indennità per la carica sopraggiunta non viene corrisposta. 

 

Privacy: Informativa resa a sensi degli articoli 13-14 del regolamento Generale sulla Protezione dei dati  

personali 679/2016 GDPR – General Data Protection Regulation come da modello in atti. 

 


